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BOZZA 

PATTO LOCALE PER LA LETTURA 
 DEL COMUNE DI LAVENO MOMBELLO 

Documento d’intenti 
 
Premesso che 

 L’Italia è il Paese con gli indici di lettura più bassi d’Europa, nonostante la lettura sia considerata nelle politiche 
pubbliche europee un elemento fondamentale di crescita culturale e socioeconomica; 

 

 La Repubblica italiana, con legge n. 15 del 13 febbraio 2020 ‘Disposizioni per la promozione e il sostegno della 
lettura’ ha inteso sostenere e favorire la lettura quale mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la diffusione della 
cultura, la promozione del progresso civile, sociale ed economico della Nazione, la formazione e il benessere dei 
cittadini con la promozione di interventi volti a sostenere e a incentivare la produzione, la conservazione, la 
circolazione e la fruizione dei libri;   

 

 Nel nostro Paese, a livello nazionale, il compito di promuovere la lettura è parte delle attribuzioni del CEPELL, 
Centro per il Libro e la Lettura, istituto autonomo del MIBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il 
Turismo cui la Legge n. 15 del 13.02.2020 art. 2 affida la proposta, il coordinamento e l’attuazione delle attività 
del Piano nazionale d'azione per la promozione della lettura nonché il monitoraggio e la valutazione dei risultati.  

 

 Il CEPELL, d’intesa con ANCI, l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, valorizza le Amministrazioni comunali 
impegnate a svolgere con continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di promozione della lettura anche 
attraverso la qualifica di 'Città che legge'; 

 

 I Comuni e le Regioni, nell’esercizio della propria autonomia e compatibilmente con l’equilibrio dei rispettivi 
bilanci, aderiscono al Piano nazionale d’azione per la promozione della lettura attraverso la stipula di Patti locali 
per la lettura (art. 3 Legge 15, 13.2.20) intesi a coinvolgere le biblioteche e altri soggetti pubblici, in particolare 
le scuole, nonché soggetti privati operanti sul territorio interessato; 

 

 Il Comune di LAVENO MOMBELLO, che ha già ottenuto il riconoscimento di “Città che legge”, intende 
presentare al CEPELL una nuova richiesta di riconoscimento, con Delibera n.  …. del ………. ha approvato la 
costituzione del “Patto per la lettura del Comune di Laveno Mombello, strumento delle politiche di promozione 
del libro e della lettura da proporre alle istituzioni pubbliche, alle associazioni, agli enti del terzo settore e ai 
soggetti privati che, con il coordinamento dell’Amministrazione comunale, riconoscono nella lettura una risorsa 
su cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso un’azione coordinata e congiunta a livello locale; 

 

 Con tale Patto l’Amministrazione comunale mira alla creazione di una rete territoriale strutturata in cui 
comprendere tutte le professionalità della filiera del libro (bibliotecari, educatori, insegnanti, librai, associazioni 
culturali) insieme ai soggetti privati che ne condividono le finalità., rete fondata su un’alleanza di scopo che 
riceve il suggello dell’ufficialità grazie alla sottoscrizione del presente “Documento di intenti”; 

 

 Il Comune di Laveno Mombello ha pubblicato un “Avviso Pubblico” sul proprio sito istituzionale per promuovere 
la partecipazione di soggetti pubblici e privati ad un incontro di stesura del presente documento di intenti e la 
successiva sottoscrizione da parte dei soggetti che condividono l’idea che la lettura sia uno strumento 
fondamentale per lo sviluppo sociale ed economico; 
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 L’obiettivo è di creare prassi che, sulla base di un’azione condivisa e nel rispetto delle diverse competenze e 
professionalità, operino per la promozione della lettura nel territorio, condividendone il valore per la crescita 
socio-culturale  della comunità, in grado di influenzare positivamente la qualità della vita individuale e collettiva: 
riconoscendo l’accesso alla lettura quale diritto di tutti, rendendo la pratica della lettura un’abitudine sociale 
diffusa e riconosciuta, avvicinando ad essa in particolare i non lettori, i bambini, i nuovi cittadini e allargando 
conseguentemente la base dei lettori; 

 

 Le linee fondamentali di applicazione del Patto dovrebbero perciò essere orientate a stimolare, con interventi 
mirati, nei bambini, nei ragazzi e negli adulti il piacere della lettura; a favorire l’accesso ai libri e agli strumenti 
informativi in una logica di inclusione che superi le barriere linguistiche e culturali; ad educare le persone a 
dedicare tempo alla lettura e a percepirlo come tempo qualitativamente ben speso; 

 

 A tale scopo l’Amministrazione comunale individua la Biblioteca comunale come luogo di coordinamento dei 
progetti di sviluppo della lettura, visto il ruolo che svolge in tal senso da molti anni con la proposta di eventi ed 
azioni rivolte a bambini, ragazzi ed adulti anche attraverso la collaborazione con le scuole (laboratori di 
animazione della lettura, incontri con gli autori, presentazioni di libri, letture pubbliche), dando continuità e 
vigore  ad iniziative già collaudate e sviluppandone di nuove, favorendo un’azione coordinata che moltiplichi le  
occasioni di contatto e di conoscenza fra lettori e chi pubblica, vende, conserva, presta e legge libri. 

 
 

Tra il Comune di Laveno Mombello e i sottoscrittori 
si concorda e si stabilisce quanto segue: 

 
1. Principi e finalità 
 

- Il “Patto della lettura del Comune di Laveno Mombello” è uno strumento di governance delle politiche 
di promozione del libro, della lettura e del territorio che si pone come obiettivo primario di rendere la 
lettura un’abitudine sociale consueta diffusa; 
 

- I sottoscrittori del presente Patto per la lettura condividono il principio che la conoscenza sia un bene 
comune e che il libro e la lettura siano strumenti insostituibili di accesso alla conoscenza. La 
promozione del libro e della lettura costituisce pertanto una politica pubblica irrinunciabile la cui 
attuazione, oltre a creare una rete territoriale delle professionalità più direttamente coinvolte - 
bibliotecari, educatori, insegnanti, librai, volontari, operatori sanitari - deve essere fine comune delle 
istituzioni pubbliche, della società civile e del mercato; 
 

- Le finalità del presente “Patto” sono: 
- rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa e un diritto per tutti; 
- portare i libri anche fuori dai loro contesti tradizionali; 
- avvicinare alla lettura i non lettori, i cosiddetti "no users"; 
- facilitare l’accesso alla lettura anche ai nuovi cittadini e alle persone in difficoltà ospitate da 

strutture di accoglienza, case di riposo; 
- allargare la base dei lettori consolidando le abitudini di lettura soprattutto nei bambini e nei 

ragazzi, anche con il coinvolgimento delle scuole; 
- stimolare i lettori più appassionati a trasmettere il piacere della lettura; 
- favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di incontro e di 

conoscenza fra i lettori e le professioni legate al mondo del libro (autori, editori, traduttori, librai, 
illustratori, bibliotecari, etc.); 

- dare continuità alle iniziative di promozione della lettura già collaudate e svilupparne di nuove 
anche attraverso la partecipazione a bandi pubblici e privati; 

- effettuare un monitoraggio di quanto si realizza in città a favore della pratica della lettura e fare 
una valutazione periodica dei risultati e degli effetti prodotti 
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2.  Impegni dei sottoscrittori 
 

- Al Patto possono aderire le istituzioni pubbliche, scuole (pubbliche e private), università, fondazioni e 
altri soggetti del terzo settore, parrocchie, librerie, imprese, oltre ad enti, associazioni, gruppi informali 
e soggetti privati che dimostrino di aderire ai principi del presente documento e che svolgano o 
vogliano svolgere attività di promozione della lettura coerenti con le finalità in questo atto riportate. 
 

- La sottoscrizione del presente Patto comporta la partecipazione fattiva alle iniziative e ai progetti di 
promozione della lettura promossi dal CEPELL affinché la promozione del libro e della lettura 
divengano azioni ordinarie e sistematiche; 
 

- Tutti i firmatari con la sottoscrizione del Patto locale per la lettura si impegnano a supportare la rete 
territoriale per la promozione del libro e della lettura, in un’azione coordinata e collettiva orientata 
alla diffusione e valorizzazione della lettura come strumento di benessere individuale e sociale, 
raggiungendo il maggior numero di famiglie e coinvolgendo tutti i soggetti che a livello locale possono 
offrire il loro contributo per la crescita culturale, sociale e civile dei propri concittadini.  
 
 

In particolare, con il presente Patto il Comune di Laveno Mombello si impegna a: 
 

- istituire un “Tavolo di progettazione, coordinamento e monitoraggio”, per la programmazione e 
l’elaborazione di progetti e attività di promozione della lettura, presieduto dall’Assessore alla Cultura o 
suo delegato e composto da figure interne al Comunale di Laveno Mombello e dai sottoscrittori del 
“Patto” in rappresentanza dei vari ambiti di competenza; 
 

- mettere a disposizione gratuitamente le proprie sedi e le relative risorse strumentali per la 
realizzazione degli incontri del gruppo di lavoro, convocato con un ordine del giorno ben definito, tutte 
le volte in cui ciò si renda necessario e comunque non meno di due volte l’anno; 
 

- mettere a disposizione personale interno responsabile del coordinamento e della valutazione 
periodica dei risultati raggiunti e degli effetti prodotti dalle attività realizzate, sempre in sinergia con gli 
altri partecipanti; 
 

- potenziare le attività già svolte a favore della promozione della lettura, aderire ad iniziative promosse 
dal MIBACT, partecipare ai bandi annuali del CEPELL e attingere ad altri finanziamenti pubblici e 
privati, nazionali e comunitari grazie a progetti elaborati dal gruppo di lavoro. 

 
I firmatari del Patto si impegnano a: 
 

- condividere e fare propri gli obiettivi del “Patto” e le azioni ad esso collegate; 
 

- partecipare operativamente con i propri rappresentanti al “Tavolo tecnico di progettazione, coordinamento e 
monitoraggio”; 

 

- supportare, per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie disponibilità, le attività di promozione 
della lettura organizzate nel territorio; 

 

- contribuire con le proprie idee, risorse, spazi e competenze, secondo le proprie possibilità, a 
raggiungere gli obiettivi che il “Patto” si propone; 

- collaborare alla diffusione del “Patto” e delle informazioni sui programmi, progetti e obiettivi del 
“Patto” stesso; 

- promuovere azioni e iniziative proprie nel quadro generale del “Patto” e delle sue finalità e attivarsi 
per reperire nuove idee e opportunità a sostegno delle iniziative. 

- sostenere il Comune di Laveno Mombello nei suoi interventi volti ad incentivare la lettura e promuovere e 
diffondere le attività organizzate; 
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3.  Coordinamento e monitoraggio delle iniziative 
 

- il compito di coordinamento del Tavolo di progettazione, coordinamento e monitoraggio e della valutazione dei 
risultati raggiunti è affidato alla Biblioteca comunale “Antonia Pozzi”, alla quale tutti i soggetti firmatari 
potranno riferirsi in ogni momento. 

 
 
4. Comunicazione 

 

- La comunicazione verrà effettuata principalmente attraverso le pagine web istituzionali del Comune di Laveno 
Mombello, cui la Biblioteca comunale è centro sistema e svolge l’attività di Coordinamento con ruolo attivo 
nella Giunta esecutiva, nell’Assemblea degli enti associati e nella Commissione Tecnica dei bibliotecari. 
 

- Fondamentale sarà l’integrazione di queste all’interno della rete dei social network, delle newsletter comunali e 
del Sistema, del periodico comunale e delle mailing list della Biblioteca, in modo da raggiungere quante più 
persone possibili e coinvolgerle nel percorso di crescita culturale. 

 
 
5. Estensione del Patto ad altri soggetti 

 

Anche successivamente alla sottoscrizione del presente Patto il Comune porrà in essere un’azione di sensibilizzazione 
diretta ad ottenere l’adesione di altri soggetti interessati. 
Le nuove adesioni saranno comunicate ai promotori dell’atto originario. E’ inoltre prevista la possibilità di nuove 
adesioni di soggetti esterni. 
 
 
6. Durata 

 

Il presente accordo ha durata quinquennale ed è rinnovabile in forma espressa, mediante approvazione di apposito atto 
formale da parte dei soggetti che intendono procedere al rinnovo medesimo. 
I firmatari possono in qualsiasi momento, senza oneri e con una semplice comunicazione, recedere dal 
presente accordo anche dopo la sottoscrizione del presente atto. 
 
Laveno Mombello, ……………………… 
 

 


